
 
 

Prot. N. 2493 del 29/10/2019 
 

BANDO DI CONCORSO PER IL CONFERIMENTO AGLI STUDENTI DI 
COLLABORAZIONE A TEMPO PARZIALE AI SENSI DELL’ART. 11 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 29 MARZO 2012, N. 68 PER L’ANNO 
ACCADEMICO 2019/20 NELL’AMBITO DEL PROGETTO MOOT COURTS 

– WILLEM C. VIS INTERNATIONAL COMMERCIAL ARBITRATION 
MOOT 

 
Art.1 

 
È indetto un concorso, riservato agli studenti iscritti presso l’Università degli Studi di 
Torino, finalizzato all’assegnazione, nel corso dell’anno accademico 2019/20, di n. 2 
collaborazioni a tempo parziale ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 29 marzo 2012, 
n. 68 e del D.R. n.7038 del 4/12/2012. La forma di collaborazione della studentessa/dello 
studente consisterà nell’assistenza al tutoraggio della squadra dell’Università degli Studi di 
Torino partecipante nell’a.a. 2019/2020 alla competizione “Willem C. Vis International 
Commercial Arbitration Moot”. 
 

Art. 2 
 
Possono presentare istanza di collaborazione gli studenti in corso regolarmente iscritti a 
corsi di studio afferenti al Dipartimento di Giurisprudenza che abbiano partecipato negli 
anni accademici precedenti a simulazioni processuali internazionali (moot courts). 
 

Art. 3 
 
Le domande di partecipazione (cfr. allegato 1 al presente bando) dovranno essere 
presentate a mano in busta chiusa entro il giorno 11/11/2019 alle ore 13 presso gli uffici 
del Dipartimento di Giurisprudenza (reception edificio D2 – Secondo piano, Campus 
Luigi Einaudi in Lungo Dora Siena, 100), con oggetto “Progetto MOOT COURTS – 
WILLEM C. VIS INTERNATIONAL COMMERCIAL ARBITRATION”  
Le candidature presentate dopo tale scadenza saranno considerate tardive e non saranno 
ammesse alla selezione. 
 
A pena di esclusione, le candidature dovranno essere corredate da: 

1. un Curriculum Vitae; 
2. copia fotostatica di un documento di identità; 
3. l’autocertificazione “iscrizione e immatricolazione con esami”, scaricabile dal 

profilo MyUnito, con l’indicazione degli esami sostenuti, delle relative votazioni 



e dei crediti conseguiti. Qualora alcuni esami già superati non risultino ancora 
caricati sul libretto elettronico, sarà possibile integrare la documentazione di cui 
sopra con propria dichiarazione di autocertificazione. 

 
Art. 4 

 
La commissione di selezione è nominata dal Consiglio del Dipartimento di 
Giurisprudenza. 
 

Art. 5 
 
La commissione procederà alla selezione delle candidature sulla base dei titoli presentati e 
redigerà una graduatoria in trentesimi, attenendosi ai seguenti criteri: 
 
1. numero degli esami superati e media dei voti (5 punti); 
2. esperienza specifica relativa alla competizione “Willem C. Vis International Commercial 
Arbitration Moot” (10 punti); 
3. conoscenze in materia di diritto dell’arbitrato commerciale internazionale (10 punti); 
4. esperienza di scrittura giuridica in lingua inglese (5 punti). 
 
Saranno dichiarati idonei i candidati che abbiano riportato un punteggio non inferiore a 
20/30. 
 
È ammesso ricorso al Direttore avverso le decisioni della Commissione di selezione del 
Dipartimento entro e non oltre il quinto giorno dalla data di pubblicazione delle 
graduatorie ufficiali, che avrà luogo sul sito del Dipartimento di Giurisprudenza. 
 

Art. 6 
 
Le studentesse/gli studenti selezionati dovranno comunicare l’accettazione entro 5 giorni 
dalla pubblicazione della graduatoria, mediante email all’indirizzo didattica.cle@unito.it. 
Nel caso in cui il numero degli studenti in graduatoria sia inferiore ai posti disponibili, il 
Dipartimento è autorizzato a riaprire i termini della presentazione delle domande da parte 
esclusivamente per il numero delle attività part-time ancora disponibili, previa delibera da 
parte del Consiglio di Dipartimento. Per le collaborazioni non completate, per rinuncia o 
per decadenza, il Dipartimento potrà altresì attingere alla graduatoria. 
 

Art. 7 
 
Le studentesse/gli studenti selezionati dovranno, sotto la supervisione del docente 
responsabile del progetto, assistere la squadra dell’Università di Torino impegnata nella 
competizione “Willem C. Vis International Commercial Arbitration Moot” nell’attività di ricerca 
finalizzata alla redazione delle memorie, nonché nella preparazione della successiva fase 
orale e fino alla conclusione di quest’ultima prevista per il 9 aprile 2020. 
 



Art. 8 
 
Le prestazioni collaborative non possono superare il limite di 120 ore nel corso dell’anno 
accademico 2019/2020. In considerazione delle competenze specifiche richieste 
dall’attività, l’importo percipiente è stabilito a € 12,00 (dodici) all’ora. Tale corrispettivo è 
esente dall’imposta sul reddito delle persone fisiche e sarà versato in una soluzione unica 
previa dichiarazione sull’assolvimento dei loro compiti da parte del responsabile del 
progetto. Qualora la studentessa/lo studente non completi il monte ore previsto, si 
provvederà alla liquidazione pro quota del corrispettivo spettante. 
 

Art. 9 
 
La collaborazione può essere risolta in qualsiasi momento per inadempienza, per indegnità 
o per violazione degli obblighi richiamati all’art. 13 del presente bando. La collaborazione 
viene inoltre risolta nel momento in cui il candidato perda la qualità di studente (p. es. per 
rinuncia agli studi, conclusione della carriera accademica mediante sostenimento 
dell’esame di laurea, non iscrizione all’anno accademico per cui si è presentata domanda 
di collaborazione di collaborazione part-time, trasferimento ad altro Ateneo). 
 

Art. 10 
 
La collaborazione non configura in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e non 
dà luogo ad alcuna valutazione ai fini dei concorsi pubblici. 
 

Art. 11 
 
L’Università provvede alla copertura assicurativa dello studente assegnatario della 
collaborazione contro gli infortuni e responsabilità civile. 
 

Art. 12 
 
Le collaborazioni di cui al presente bando sono incompatibili con contemporanee titolarità 
di rapporto lavorativo di qualsiasi natura con l’Ateneo. 
 

Art. 13 
 
Le studentesse/gli studenti chiamati a svolgere attività di collaborazioni a tempo parziale 
secondo il presente bando sono tenuti al rispetto dei doveri e degli obblighi previsti dal 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, emanato con D.P.R. 16 aprile 2013 n. 
62 che, ai sensi dell’art. 2, co. 3 del presente codice sono estesi a tutti i collaboratori o 
consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo. 



Allegato 1 

 
BANDO DI CONCORSO PER IL CONFERIMENTO AGLI STUDENTI DI 
COLLABORAZIONE A TEMPO PARZIALE AI SENSI DELL’ART. 11 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 29 MARZO 2012, N. 68 PER L’ANNO 
ACCADEMICO 2019/20 NELL’AMBITO DEL PROGETTO MOOT COURTS 

– WILLEM C. VIS INTERNATIONAL COMMERCIAL ARBITRATION 
MOOT 

 
Il/la sottoscritto/a__________________________________, nato/a ________________________  il 

_____/_____/_______ Codice Fiscale  _______________________________________________ 

residente in _____________________________, Via/C.so  ________________________________ 

n. ____, Telefono  ___________________,  Cell. ________________________________________ 

Email ___________________________________________________________________________ 

 

immatricolato nell’anno accademico _______/_______  al _____ anno  (specificare l’anno di corso) del 

Corso di Laurea Magistrale in 

_________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________ 

 

 

RICHIEDE 

di partecipare al bando di concorso per il conferimento di un contratto di collaborazione a tempo parziale 

ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 per l’anno accademico 2019/20 

nell’ambito del progetto Moot Courts – Willem C. Vis International Commercial Arbitration Moot della 

durata di 120 ore.  

 

       

Allega:  

 

 

- copia fotostatica di un documento di identità 

- curriculum vitae 

- l’autocertificazione “iscrizione e immatricolazione con esami”, scaricabile dal profilo MyUnito, con 

l’indicazione degli esami sostenuti, delle relative votazioni e dei crediti conseguiti. Qualora alcuni esami 

già superati non risultino ancora caricati sul libretto elettronico, sarà possibile integrare la documentazione 

di cui sopra con propria dichiarazione di autocertificazione 

 

 
 


